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SERIE A 
CALCIO 

Primi segnali di stanchezza per i rossoneri 
più attenti alle radioline che al gioco 
Centrocampo al trotto, Van Basten isolato 
Grifoni diligenti, ma la testa è al Liverpool 

Il logorìo 
del caldo moderno 

Microfilm 
4 ' : Skuhravy lancio Fiorin in profondità. L'ala entra in area, 
ma tutto spostato sulla sinistra. Riesce comunque a tirare e 
Rossi si salva in angolo. • 
5 ' : Torrente scende sulla destra, crossa in area. La difesa mi­
lanista avanza per mettere in fuorigioco Caricola, senza riu­
scirci. Il difensore sì trova solo davanti a Rossi, ma ciabatta il 
pallone mandandolo alto sulla traversa. 
3V: duellano Massaro e Van Basten. Appoggio a Cullit che, 
da dentro l'area lira di destro. Para Broglia. 
32' : assolo di Massaro con tiro da limite sventato dal portie­
re. • < • - * . 
4 1 ' : Cullit -lavora' un pallone sulla destra, crossa in area. 
Colpo di testa di Van Basten. Palla alta sulla traversa. 
50*: Aguilera al limite d'area offre un buon pallone a Ruoto-

-lo. Gran destro e parata di Rossi. • 
68' : Van Basten prova a sorprendere Broglia con un tiro dal 
limite. Ma il portiere rossoblu respinge in calcio d'angolo. 
7 1 ' : Evani vola sulla sinistra, crossa in area. Massaro vola, 
colpisce di testa. La palla finisce a lato dì pochissimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 

• • GENOVA, il gioco del Mi-
lan perde quota ma la Juvc 
non vola. Classifica invariata. E 
allora Capello può brindare 
anche ai modesto pareggio di 
Marassi. ,.< • 

La corsa di testa, che dura 
ormai da sci mesi, inizia a lo­
gorare i rossoneri. Lo si è visto 
bene ieri contro un Genoa dili­
gente, applicato, ma per nulla 

• trascendentale. I meccanismi 
• del gioco di Baresi e compagni 
cominciano a sfilacciarsi. So­
no • diminuite paurosamente 
velocita, tensione o precisione. 
Caratteristiche che Tino a qual­
che settimana la permettevano 
di produrre una manovra spi­
gliata efficace e spettacolare al 
tempo stesso. - ...... .- • 

A perdere i colpi è soprattut­
to il centrocampo. Albertini e 
tornato a vestire !a maglia nu­
mero 4, ma non sembra aver 
recuperato l'ispirazione dell'i­
nizio di campionato. Comc-
rhia al fianco di Rjjkaard, ma 
ic sue iniziative sono talmente 
sporadiche, prevedibili e sco­
lastiche, da scombinare l'inte­
ro dispositivo. Rijkaard di idee 
ne ha ancora, ma non riesce a 
far tutto da solo, anche perché 
sulla destra ha un Gullit non 
certo preciso e ispirato. 

Morale: il gioco rossonero si 
- svolge più tonto o mono coor­

dinato d'un tempo. È chiaro 
che la verve di Evani e Massaro 
e le percussioni di Maldini in 
fascia sinistra riescono a anco­
ra a mantenere su livelli deco­
rosi i meccanismi. Ma e vero 
anche che la qualità di palloni 
offerti a Van Basten per le fina­
lizzazioni e calata. E l'olande­
se, in buona forma, deve tenta­
re molte cose da solo. E alla 
lunga si perde. O si stanca. 

Nel secondo tempo Capello 
ha inserito Donadoni al posto 
di Gullit, e in effetti il gioco ha 

, subito qualche accelerazione. 
Insomma, l'inventiva del ber­
gamasco, galvanizzato da Sac­
chi, s'è vista. Ma, dal centro­
campo in su, quello visto ieri è 
un Milan in leggero debito 
d'ossigeno e di fosforo. Tutto 
invece funziona a meraviglia in 
difesa. Maldini, Baresi, Tassoni 
e Filippo Galli che sostituiva lo 
squalificato Coslacurta, dise­
gnano una linea invalicabile e 
armonica. E Rossi può conti­
nuare a dormire sonni tran­
quilli. Anche se ieri ha dovuto 
effettuare due parate, che gli 
hanno finalmente permesso di 
guadagnare un voto di larga 
sufficienza dopo tanti «non 
giudicabile». 

Capello a (ine partita s'è det­
to comunque soddisfatto. Dal 

• • CREMONA. Poca cosa, 
questo Verona-Napoli, partita 
della paura. Calcio-noia avvia­
to tranquillamente allo 0-0. Ve- . 
ro che i gialloblù dal quarto 
minuto fino al 30' del primo 
tempo si danno un gran da fa­
re. Hanno bisogno di punti e si 
vede: ci provano, ma non sono 
mai particolarmente incisivi. 
Va via bene sulla lascia destra 
Calisti il numero due veronese, 
Stojkovic pure acciaccato dan­
za con grazia; sua la prima 
conclusione al <T, facile la pa­
rata di un Giovanni Galli tutto 
di rosso vestito. Anche il vec­
chio Prytz, finché ha (iato, im­
posta, va a copnre, ha delle 

idee. Azzecca anche un tiro da 
fuori, che il porticrone napole­
tano mette in angolo a fatica. Il 
Napoli controlla, comunque 
senza troppi problemi. Si (a ve­
dere dalle parti di Gregucci so­
lo al 24' con un colpo di testa 
di Silenzi. . 

Niente di cui spaventarsi, 
ma è l'inversione di tendenza. 
E gli azzurri cominciano a 
prendere confidenza con l'al­
tra meta del campo. Al 34' 
Crippa servito da Alemao spa­
ra verso la porta, ma la presa è 
facile. Gli schieramenti si apro­
no. E Serena, su suggerimento 
del buon Calisti, spreca con un 
tiracelo da fuori la migliore oc-

GENOA-MILAN 

Massaro e Van Basten, punte spuntate di un Milan apparso a Marassi 
insolitamente calcolatore 

suo punto di vista può anche 
aver ragione. La Juvc non ha 
vinto a Bari, dunque il traguar­
do si avvicina. La squadra non -
ha corso rischi col Genoa, che 
è una squadra di rango. E alcu­
ni giocatori (i difensori più 
Evani e Donadoni) conserva­
no una condizione di forma 
accettabile. Lo scudetto, nono­
stante la flessione del centro­
campo, si tinge sempre più di 
rossonero. E questa, in ultima 
analisi, è la cosa die conia per . 
Baresi e compagnia., ,...„»_.. 

', A Marassi, nel pnrnÒTémlpor! 
s'è visto un Milan pieno di buo­
ne intenzioni. Ha tenuto in ma­
no le redini del gioco. Ma i rit­
mi, non certo vorticosi della . 
manovra, non hanno mai im­
pensierito il Genoa, che anzi 
s'è proposto autorevolmente 
in contropiede. 

Nella ripresa i rossonen si 
sono accontentati, traccheg­
giando e badando a non cor­
rere rischi. Sentendo del pa­
reggio juventino a Bari, hanno 
sottoscritto lo zero a zero. 11 
Genoa ha svolto onestamente 
il suo compito. Bagnoli ha pro­
vato con l'arma del contropie­
de e il lanci lunah'. Poi la ma­
novra aggirante sulle fasce 
(con minori risultati), per por-
taro palloni alla tosta di Skuh • 

ravy. Tutto sommato, sono sta­
ti i rossoblu ad andare più vici­
ni al gol. 

Per il Genoa s'è trattato di 
una partita diligente, che se­
gna l'inizio di un importante 
tour de force. In 11 giorni Si­
gnorini e compagni devono af­
frontare, dopo il Milan, il Par­
ma in Coppa Italia, la Juve in 
campionato e il Uverpool in 
Coppa Uefa, Il futuro rossoblu 
si disegna proprio in queste 
quattro partite , , 

.L'inizio..col Milan.è stato 
confortante; anche se nel mec­
canismo di Bagnoli non lutto 
fila alla perfezione. Branco sul­
la fascia sinistra è lento e ine­
spressivo. Eranio viaggia a rit­
mi troppo blandi. Le responsa­
bilità del gioco poggiano per 
ora sulle spalle di Bortolazzi. 
coadiuvato dalla verve di Ruo-
tolo. Ma nascono soprattutto 
azioni frontali, mentre invece 
servirebbero variazioni e per­
cussioni anche sulle fasce late­
rali, per arrivare al cross e for­
nire quanti più palloni possibili 
alla testa di Skuhravy e alla ra­
pidità realizzativa di Aguilera. 
Bagnoli confida sul nentro di 
Onorati e sul ritorno in condi­
zione di Eranio per battere il 
Liverpool e avanzare in Euro­
pa- - . 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4 ERANIO 
5 CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8 BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 
t i FIORIN 

6 
6.5 
5.5 

5-
6 
6 

6.5 
6 
6 

5.5 
6 

Allenatore: BAGNOLI 

, 

L'arbitro 

0-0 
ARBITRO: Sguizzato 5.5 

NOTE: Angoli 2-2. Ammoniti ' 
Albertini, Gullit e Branco. > 
Spettatori • paganti 14.174 
per un Incasso di lire * 
589.272.000; „ „ . . . abbonati ; 
23.125 per un rateo di lire 

468.629.000 Uro • -

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 
4 ALBERTINI 
5 F. GALLI 

' 6 BARESI 
7EVANI' 
8 RJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT -
62'DONADONI-
11 MASSARO 

6 
6 
6 
5 

6.5' 
6.5 

6 
6 
6 

5.5 
6 
6 

Allenatore: CAPELLO 

M SGUIZZATO 5,5. Non 
ha convinto in pieno un inter­
vento di Baresi su Aguilera in 
area, sul quale ha sorvolato. 
Probabilmente ha pensato che 
la palla fosse troppo distante 
dall'urugungio. Non ha preso 
alcun provvedimento nei con­
fronti di Tassoni che ha ferma­
to in maniera brusca Branco, 
involato sull'oul sinistro. Fisca­
le l'ammonizione a Gullit. Ha 
spezzettato il gioco, non con­
cedendo in alcune occasioni 
la regola del vantaggio. Alla 
lunga ha finito con l'indisporre 
i giocatori. In sostanza, una di­
rezione altalenante. 

«Ci siamo fatti rispettare» 

E ora Bagnoli 
aspetta i «Reds» 
• • GENOVA. Bagnoli liquida 
la partita con un sorriso e po­
che battute. Sembra sollevato, 
dopo le tensioni delle scorse " 
setlimanc. Merito del risultato? 
«Anche di quello - commenta 
- ma soprattutto di come si è 
comportato il Milan. Sapeva 
che era importante non perde­
re, è sceso in campo concen­
trato, non ci ha offerto spazi. 
Insomma, ci ha rispettato mol­
to. E poi ho visto grandi pro­
gressi da parte di alcuni gioca­
tori che per noi sono fonda­
mentali. In Coppa Italia con il. 
Parma schiererò la formazione 
migliore, è cosi che si trova il 
passo giusto». A proposito di 
Liverpool, il più richiesto in sa­
la stampa è proprio l'allenato­
re dei reds, l'ex sampdoriano 
Charlic Souness, in trasferta a 
Genoa per visionare il prossi­
mo avversario. Souness che ha 
finto di essersi dimenticato l'i­
taliano, ricorrendo ad un gior­
nalista interprete per risponde­
re alle UuniaiiUe, nuli è rima-. 
sto in verità molto impressio­
nato dalla prestazione del Ge­
noa. «Mi aspettavo che cercas­

se di vincere, invece si è 
accontentato di controllare il 
Milan. Però non sono tranquil­
lo, ho nove giocatori inutilizza­
bili». I giocatori del Genoa, 
malgrado il silenzio stampa sia 
ormai ufficialmente concluso, 

-hanno disertato le interviste, 
come al solito il loro portavoce 
è il capitano Signorini. «Abbia­
mo fatto bella figura contro la 
squadra ammazza-campiona-
lo, il che mi pare confortante. 
Per lo scudetto, credo che sia 
quasi tutto deciso. È molto dif-

' ficile recuperare quattro punti 
di svantaggio a questo Milan, 

, anche se la Juve fa bene ad in­
sistere, non si sa mai». Il presi­
dente Spinelli ha trovato ac­
canto alia sua poltroncina, in 
tribuna d'onore, un tamburo 
per unirsi al tifo dei supporters 
più caldi. Non ha raccolto l'in­
vito della Fossa dei Grifoni, ri­
volto a tutti gli altri vip muniti di 
bandierina rossoblu, ma ha la­
sciato la tribuna con un largo 
sorriso. «Se abbiamo fermato il 
Milan - dice - il Liverpool non 
ci può fair paura». tj r G5.C 

Un gol dell'attaccante partenopeo risolve un match noioso giocato sul neutro di Cremona: 
Gialloblù inconcludenti, perdono l'occasione di sganciarsi dalla zona-retrocessione X 

Cori razzisti, solò Silenzi è d'oro 
VERONA-NAPOLI 

1 GREGORI 
2 CALISTI 

71" PELLEGRINI 
3 POLONIA 
4 PELLEGRINI L. 
5PIN 
6 RENICA 
7 ROSSI 
8PRYTZ 

80' FANNA 
9 LUMINI 

10 STOJKOVIC 
11 SERENA 

5.5 
6 

s.v. 
5.5 

6 
5 
6 
6 

6.5 
s.v. 
5.5 

6 
5.5 

Allenatore: FASCETTI 

0-1 
MARCATORE: 66' Silenzi 

ARBITRO: Nicchi 6 
NOTE: Angoli 6-3 per il Ve­
rona. Ammoniti: Tarantino, 
Renica, Corradlni. Giornata 
di sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori ^ m i ­

la. 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3 TARANTINO 
4 CRIPPA 
5ALEMAO 

46'MAURO ' 
6 BLANC 
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CARECA •• 

10ZOLA 
46'DE AGOSTINI 

11 SILENZI 

6.5 
•6 
6 

6.5 
5.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 

5 
5 
6 
6 

Allenatore: RANIERI 

casione capitata agli scaligen. 
La signora cremonese del bar, 
che non pensa alla città in sta­
lo d'assedio, alla fine del pn-
mo tempo non è per niente 
soddisfatta. «Non abbiamo vi­
sto una bella partita, non ci 
siamo proprio divertiti». E cosi 
è anche per i primi venti minuti 
del secondo tempo, Claudio 
Ranieri a sorpresa ha sostituito 
Zola e Alemao, spentissimi, 
con Mauro e De Agostini. Le 
cose funzionano meglio, ma è 
il Verona a farsi avanti con 
Prytz che pian piano apparo 
sempre più spompato. Lo <o-

LUCACAIOLI 

stituisce Stojkovic in cabina di 
regia. Calisti e Serena non ci 
imbroccano, però. Ed ecco l'e­
pisodio decisivo. Calcio d'an­
golo di Mauro, Crippa prova il 
tiro, Gregon ribatte, e Silenzi si 
ritrova il pallone facile facile 
sul piede. Collo pieno dal bas­
so in alto, e la traversa scossa 
restituisce il pallone alla rete. 

Uno a zero senza troppo 
sforzo. I veronesi intorpiditi, 
volenti o nolcti, devono darsi 
da fare. Pagano forse la fatica 
del primo tempo e sono meno 
lucidi, meno precisi ed ò quasi 
una saga degli errori, Non par­

liamo di conclusioni, ma di 
fondamentali passaggi-scam­
bi. Il loro non ò l'assalto a forte 
Apache, ma un attaccare con 
fair play. \x> slavo Stojkovic si 
muove sulla fascia e in avanti 
ma anche lui non riesce a con­
cludere qualcosa di buono. Al 
69' su un cross che arnva dalla 
sinistra è in ottima posizione, a 
tu per tu con Galli, ma il portic­
rone alza le braccia e lo sfortu-
natissimo regista del Verona 
non riesco a metterla dentro. 
Fascetti prova ad inserire gente 
fresca. Prima Davide Pellegrini 
al posto di Calisti. e Fanna per 

un Prytz vittima dei crampi. L'i­
dea è avere maggiore spinta 
sulla fascia. E questo succede: 
i cross si susseguono, ma c'è 
poco da fare. Sulle palle alte, 
por i veronesi, non è cosa. Si­
lenzi, arretralo, Ferrara e Crip- , 
pa non ne sbagliano una. C'è 
proprio poco da raccontare, " 
un tiro di Pin al 75' dopo una ' 
punizione dal limite dell'area, t 
respinta dalla barriera. Un • 
cross di I.unini che taglia il 
campo e trova Stojkovic pron- . 
lo per la battuta al volo. Galli 
gli nega qualsiasi soddisfazio­
ne. Per il resto è solo un batti e 
ribatti, con Pierino Fanna che • 
scodella improbabili cross. ' 

Stojkovic ha 
trovato in Galli 
un ostacolo 
insormontabile. 
A sinistra, r.. 
Silenzi, oggi 
sposo, si ' 
è fatto un gol 
coinè regalo di 
nozze 

AH'89' puntuale il contropiede 
del Napoli, Silenzi servilo da 
Carei-a se ne va sulla destra, 
ma il tiro è fuon. Novantesimo, 
un calcio d'angolo per il Napo­
li: batte Mauro sotto la curva 
veronese ed in campo arriva di 

" tutto, compreso qualche 500 li­
re che colpisce il numero 14. 
Fine. De Napoli alza le braccia 

• in segno di vittoria, i mille na­
poletani partiti alle due notte 
reclusi allo stadio dalle 10 del 
mattino festeggiano, e sulla via 
degli spogliatoi Pin regola un 
conto con Careca. Una gomi­
tata al volto, brutta, brutta co­
sa, in una partita cosi tesa co-
mequesta. 

Galli: è vero che doveva 
vedersela spesso con 
uno Skuhravy assoluta­
mente a abulico, ma il 
difensore, alla sesta par­
tita stagionale, ha svolto 
il suo lavoro con assolu­
ta sicurezza. Sempre 
pronto - nell'anticipo e 
nel colpo di testa, non 
ha fatto veder palla al 
cecoslovacco. 

Baresi: sabato notte è sta­
to male. Problemi inte­
stinali. Ma non ha voluto 
dare forfait E in campo, 
puntualmente, • è stato 
fra i migliori. '• sempre 
pronto a sbrogliare con 
tempismo le situazioni 
difficili. . . , 

Ruotalo: è stato il più viva­
ce fra i rossoblu. Dalla 
destra s'è spostato spes­
so verso il centro, crean­
do scompiglio nella re-
troguardia milanista. Ha 
provato anche la con­
clusione a rete a più ri­
prese. •. -<v .'««- -• •;. • 

Torrente: • grintosissimo, 
ora su Massaro ora su 
Van Basten, ha frenato 
molte delle velleità ros-
sonere, giocando spes­
so sull'anticipo e proiet­
tandosi anche in veloci 
contropiede. "• * 

Branco: il giocatore veloce 
e ispirato, dalla punizio-

' ne micidiale di un tempo 
è solo un bel ricordo. Ora 
sulla fascia sinistra ge-
noana c'è un lento me­
stierante, non in grado di 
offrire contributi apprez­
zabili al gioco. .. , ' 

Albertini: forse si sarà rige­
nerato sul piano psicolo­
gico, ma su quello fisico e 
tattico ancora non c'è. Al 
fianco di Rijkaard, come 
centrocampista centrale, 
opera in maniera fin trop­
po scolastica. Appoggi la­
terali e nulla più. r , —-•» 

Eranio: sbiadito e in condi­
zioni fisiche ancora non 
confortanti, non si inseri­
sce nella manovra e non 
si produce mai in accele­
razioni. Insomma è la 
brutta copia del vero Era­
nio. 11 suo andamento 
lento ovviamente penaliz­
za tutta la squadra. 

Gullit: in settimana ha accu­
sato qualche problema 
tendineo. Cerca di darsi 
da fare, ma non gli riesco-

- • no guizzi e invenzioni di 
cui è capace. Dunque ca-

- • de nel grigiore, tanto da 
venir sostituito da Dona­
doni. ; -,••>. 

«Gullit nervoso», entra l'azzurro 

Donadoni 
uomo valium 
• • GENOVA. Era toccato per 
primo a Van Basten, è capitato 
stavolta a Baresi. Ma il capita­
no, a differenza dell'olandese, ' 
non si è arreso e dopo una not­
tata trascorsa a vomitare si è 
presentato sul campo come se 
nulla fosse. «Troppo importan­
te per noi - spiega Capello a fi­
ne gara -, non potevo certo ri- • 
nunciarci. Il Genoa è spietato 
in contropiede, con Baresi era­
vamo più sicuri». Capello ha 
invece rinunciato senza troppi 
problemi a Donadoni, prefe­
rendogli Albertini. La spiega­
zione, secca, allunga altre om­
bre sul futuro milanista del fan­
tasista bergamasco, «lo gioco 
sempre con due centrocampi-
iti centrali - dice il tecnico ros­
sonero - e Donadoni non è un ' 
centrale, sta in un'altra zona 
del campo. L'ho inserito sol- ' 
tanto quando ho visto che Gul­
lit si stava innervosendo, dopo 
essere stato ammonito per il 
fallo su Branco». Quanto alla 
partila. Capello gli dedica po­
che e sintetiche nflessioni. «Di- ' 
te ilitr iiun siamo sUsti brrllcurU -

come altre volte? La verità è 
che il Genoa è un'ottima squa­
dra. Abbiamo cercato di vince­
re, ma loro hanno una perfetta 
organirrn7ion»»i difensiva. Ab­
biamo mantenuto la media in­
glese, possiamo essere soddi- • 

, sfatti». Gullit condivide l'analisi 
del suo allenatore: «Abbiamo 
giocato con la testa - com- • 
menta - Altre volte avevamo 
subito gol stupidi, contro il Ge­
noa dovevamo stare attenti al • 
contropiede. Cercano di farti 
uscire dal guscio, ma è una 
trappola: noi non ci siamo ca­
scati». Più autocritico Van Ba- " 
sten: «Non siamo macchine, : 

non è possibile essere sempre -
bnllantissimi. Il mio contratto? 
Lo (irmerò presto, siamo già '< 
d'accordo con il presidente». • 
Chiusura con Filippo Galli, che 
oltre a non fare rimpiangere lo 
squalificato - Costacurta, ha 
bloccato Skuhravy quando si 
presentava dalle sue parti. «Ba-1 
sta giocare d'antìcipo su di lui -
ed evitare lo scontro fisico» è la • 
sua ricetta, ieri davvero vincen- : 
te. , - „ , , - , « . - , . . as.c. 

Cremona in stato d'assedio 

«Bestie, terroni; puzzate» 
Una tranquilla domenica 
nello stadio bunker-

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

mm CREMONA. Elicottero in 
cielo, lacrimogeni innestati, fu­
cili tenuti per la canna, pronti 
per essere usati come clave. 
Eccolo qui. il calcio blindato. 
Nelle strade che dalla stazione '• 
ferroviaria portano allo stadio > 
ci sono decine di cartelli con 
scritto: «Divieto di sosta: pas­
saggio tifosi». Agenti nervosi ' 
cacciano via la gente anche 
dal marciapiede del primo bi­
nario: «Via, via, an ivano i vero- \ 
ncsi». Poliziotti della Celere ai • 
fianchi, carabinieri davanti e > 
dietro: cosi i «tifosi» sono stati ' 
presi dai treni e dai pullman, • 
portati allo stadio, riportati in- ' 
dietro. «É andata bene - dice il ' 
questore - questa è una partita 
di calcio, e basta. Gli stadi ci 
sono, e nostro mestiere è ga­
rantire il loro uso». -

Il calcio blindato funziona 
cosi. I tifosi del Napoli arrivano 
in treno alle 9 del mattino - so­
no poco più di trecento, e di­
venteranno quasi mille all'ini­
zio della partita - e vengono 
subito portati nella curva nord 
dello stadio. I cancelli saranno ' 
riaperti solo un'ora dopo la 
partita, quando ormai è sera, e 
quando saranno «defluiti» tutti i 
diecimila tifosi del Verona. ~ 

Adesso, nel calcio blindalo, 
l'unica cosa importante è evi­
tare che «le opposte fazioni» 
vengano a contatto. Lo scontro 
deve essere solo verbale, curva • 
contro curva. Striscione contro 
striscione, slogan contro slo­
gan. Iniziano i veronesi, stretti 
nella curva sud, «Napoli mer­
da, Napoli colera, sei la vergo­

gna dell'Italia intera». «Terre-
-' molati, voi siete terremotati». ' 

Poi, allo e forte, il grido ritma­
to: «Terroni, terroni, terroni», r, 
Alla cancellata viene esposto 

: una striscione, con vernice blu: -
, «Bestie». Resta appeso per cir- • 

ca venti minuti, poi il direttore 
del Verona Paolo Giuliani rie- ' 
sce a farlo togliere, dopo esse- , 
re stato colpito da una botti- • 
glietta e altri oggetti, n-, 
• Nell'altra curva, i napoletani 
replicano. «Bastardi, bastardi». ' 
Il loro capo, Gennaro Montuori : 
detto «Palummella», protesta 
per lo striscione apparso dal- , 
l'altra parte. «A noi hanno tolto : 
accendini e cinture, a loro • 
hanno lasciato striscioni infa- -
mi». Viene tolta la scritta «Be­
stie», e subito ne appare un'al­
tra, che resta fino quasi alla fi­
ne dell'incontro: «Olocausto 
napoletano». I cori continua­
no. «Quanto puzzale, terroni -, 
quanto puzzate». I veronesi se -
la prendono anche con i santi, ; 
e sbagliano. «San Gennaro, ' 
vaff...», gridano, e Silenzi segna / 
il gol del Napoli. , - „ . 

«Serie B, serie B», gridano 
ora nella curva napoletana. 
Contro di loro non c'è solo la 
curva opposta. Anche dalla ' 
nobile tribuna arrivano le gri­
da: «Terroni, andate a casa». 
Durante la «scorta» verso lo sta­
dio, la polizia provocata carica 
i tifosi napoletani: sette giovani 
contusi, sono ripartiti, mentre 
un altro sostenitore del Napoli • 
è rimasto ferito a un occhio 
mentre era aia sul treno. E sta- -
to portato all'ospedale di Cre­
mona, ne avrà per 30 giorni. 


